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Un numero maggiore di piste ciclabili epiù spazio per i pedoni. In completasicurezza, con meno auto per le strade diSan Giovanni Lupatoto. Lo prevedeBiciplan, il progetto annunciato dalComune destinato a cambiare le abitudi-ni dei lupatotini.«L'amministrazione conta di creare unarete di percorsi ciclabili - ha dichiarato ilsindaco Fabrizio Zerman, durante lapresentazione del piano in sala civica -suddivisi tra mobilità urbana e ricreativa.Detto in altre parole: tra chi lascia a casal'automobile e quelli che si muovono perfare gite in bicicletta. Del resto, da quan-do San Giovanni fa parte della fascia A,secondo la zonizzazione di Arpav, l'ariaè diventata una questione di salute e diemergenza. E per cambiare è necessarial'azione di tutti, a partire dal singolo».L'amministrazione comunale è compattasul piano, come ha aggiunto il sindaco,«vuole offrire delle risposte ai cittadini

mettendo in sicurezza gli attraversamen-ti pedonali e le piste ciclabili, mentre nelcontempo renderà vincolante la pro-grammazione urbanistica quando il pro-getto verrà recepito all'interno del Pianodi assetto del territorio».Un periodo così lungo per dare modo diattuare diversi obiettivi: «Siamo inten-zionati a diminuire il numero di auto conmotore a scoppio - ha spiegato RobertoFacci, presidente della CommissioneAmbiente - e a garantire incentivi per laconversione dei motori da benzina ametano. Quasi tutti i veicoli del Comunesono alimentati a metano. Inoltre, facen-do i conti con il bilancio, potremo conti-nuare a contribuire con gli aiuti per l'ac-quisto di biciclette a pedalata assistita». Facci ha citato anche i tracciati del Con-sorzio grandi valli veronesi e del Tarta-ro-Tione con i quali il Comune collabo-ra alla stesura di progetti paralleli: «Ilavori che faremo riguarderanno ilnostro comune, ma vanno visti in unsistema più ampio di progettazione dellaviabilità. Si verrebbero a creare dei col-

legamenti con il canale Maestro, il per-corso che scorre fino alla pista sul Min-cio, e sarebbe completato l'anello sul-l'Adige. Tutte zone attrattive anche per laloro storia oltre che per l’aspetto natura-listico».Il vicesindaco, con delega ai Lavori pub-blici, Giuseppe Stoppato, ha anticipatoche «non si tratta solo di buone intenzio-ni: Biciplan vuole guardare oltre metten-do in sicurezza il ciclista ma anche ilpedone. Ci vorrà del tempo e non è dettoche i lavori possano essere completatidurante la nostra amministrazione, ma lecircostanze dipenderanno anche dallapossibilità di poter integrare i fondi pub-blici a disposizione con il contributo deiprivati». Il presidente della Pro loco,Giancarlo Fusari, propone di investiresulla pubblicità per far conoscere a tutti icittadini i percorsi ciclabili. Suggerisceinoltre la creazione di un Ufficio per lamobilità sostenibile con la collaborazio-ne delle associazioni e del settore Ecolo-gia, con l'intento di sensibilizzare le per-sone a usare mezzi alternativi alle auto.

in

� Manuela Beccati

Un piano tanto atteso dagli Amici della bicicletta: «È unbuon punto di partenza che ci aspettiamo prosegua nellagiusta direzione» sostiene Alberto Bottacini, il presiden-te di Lupo in bici, una delle sezioni locali dell'associazio-ne.«Sono molti i siti da cambiare - prosegue Bottacini - ed èda circa 15 anni che si può parlare di piste ciclabili a SanGiovanni Lupatoto. Avevamo avanzato molte proposte esuggerimenti sia all'amministrazione attuale che a quel-le precedenti. Avevamo denunciato in diverse occasioni iproblemi e la pericolosità di certi tratti ciclabili. Come lamancanza di una segnaletica lungo il cavalcavia cheporta a Palazzina, nonostante sia prevista dal Codicedella strada, oltre al fatto che serve a far capire ai citta-dini che quello è un percorso riservato alle bici. La messain sicurezza dell'attraversamento in corrispondenzadella "rotonda del Lupo" e anche del passaggio in viaUgo Foscolo, in prossimità delle scuole Pindemonte, e divia Marconi, sino alla mancanza di spazio per pedoni eciclisti nella zona del centro commerciale».Lupo in bici aveva partecipato lo scorso anno all'inaugu-razione della pista ciclabile Pozzo-Raldon, iniziata sottol'amministrazione Taioli e portata a termine dalla Giun-ta Zerman. Era stata ben accolta nel complesso, maaveva sollevato perplessità per «l'attraversamento peri-coloso a Pozzo e la brusca interruzione, che non collegala pista a nessun'altra ciclabile». Il gruppo di cicloamatori incontrando l'attuale sindacoaveva chiesto di completare i collegamenti delle pistelungo via Vendramini, via Cartiera e via Caduti delLavoro. Queste, insieme ad altre richieste, sono stateaccolte e sono oggi contenute nel Biciplan.«Il piano sucui lavorare - dice Bottacini - è importante perché haun'ampia validità e continuità ed è sicuro che l'impegnoverrà mantenuto. Compreso quello economico che nonsarà indifferente e per questo motivo ci aspettiamo chel'amministrazione ogni anno preveda la giusta riparti-zione di fondi per garantire il proseguimento dei lavorisulle piste presenti e su quelle in programmazione».Conclude Bottacini: «Oggi chi va in bici è rassegnato adover usare certe strade anziché altre. Se ce ne fossero dipiù le persone sarebbero incentivate a percorrerle.Ricordando però la correttezza dei comportamenti, siada parte di chi usa la bicicletta, che come tutti dovrebbeosservare il Codice della strada, sia da parte degli auto-mobilisti che non dovrebbero parcheggiare in mezzo aduna ciclabile e non dare sempre la colpa al ciclista».(M.B.)

«La direzione 
è quella giusta»

IL PROGETTISTA

È partito da una serie di presupposti Marco Passigato, 52 anni,ingegnere civile, per la messa a punto di quello che è diventatoBiciplan, il piano che rivoluzionerà, da qui a qualche anno, ilmodo di spostarsi per le strade cittadine. Dal fatto, ad esempio,che troppo spesso si va in bici su percorsi brevi; dalla perlustra-zione delle zone di aggregazione come gli insediamenti com-merciali e le scuole; dalle varie proposte che sono arrivate diret-tamente dai cittadini che di regola usano la bicicletta e  dal con-fronto con altre amministrazioni che hanno già compiuto operedi questo genere. Il progetto servirà a «promuovere la bici comemezzo di spostamento quotidiano, creare le condizioni di sicu-rezza per ciclisti e pedoni, attuare opere pubbliche come marcia-piedi, attraversamenti pedonali e salite per i disabili».La creazione di zone 30 (vie con limite di velocità di 30 chilo-metri all'ora) diminuirà la pericolosità delle strade ed è uno deipunti nodali di Biciplan. Ma vediamo quali sono le piste ciclabi-li comunali ed extraurbane esistenti e in progammazione. Tra leprime ci sono: via Garofoli (da Ca' Nova Zampieri al municipio,

che si collegherebbe con Palazzina); via Marconi (dal municipioal confine con Zevio); via Vendramini (il nuovo tracciato preve-de il collegamento a via Ugo Foscolo e alla zona del laghetto);via Don Montorio, via Cartiera, via Battisti in località Comotto;via Salieri a Pozzo; l'anello di via Gabbiola a Pozzo; il collega-mento da Pozzo a Raldon; via della Pace a Raldon e i percorsidi via Tortelli; infine, via Girardi a Raldon. Quelli programmati sono: da piazza Giubileo a piazza UmbertoI, passando per viale Marinai d'Italia e altre stradine interne aSan Giovanni; via Damiano Chiesa a Pozzo e la tratta davanti almunicipio. C'è un'ulteriore suddivisione che Passigato ha svoltonel Biciplan e sono i percorsi ciclabili prioritari. Tra quelli chefanno parte dell'itinerario principale troviamo via Pacinotti, viaXXIV Maggio e via Torricello; lo sbocco in via Palustrella finoall'attraversamento con la via Legnaghese. Tra i percorsiextraurbani prioritari rientra quello "Del Crear" e l'itinerario del-l'Adige. Sommati i percorsi esistenti più quelli prioritari in pro-grammazione, siamo intorno ai 33 chilometri. (M.B.)

«Sicurezza per ciclisti e pedoni»

BICIPLAN. Il progetto del Comune per la creazione di nuove piste ciclabili

Più spazio alle due ruote AMICI DELLA BICICLETTA


